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F edele a una consolidata tradizione anche questo numero di Prato Storia 
e Arte o�re una varietà di studi che riguardano molteplici aspetti della 

identità culturale del nostro territorio.
Vi è però una parte non piccola dedicata alla Grande Guerra. A cento anni dal 
coinvolgimento del nostro Paese in quel con�itto, ci è parso doveroso riprendere 
questo tema attraverso l’analisi di fatti ed esperienze speci�catamente pratesi. 
Si tratta di una lettura parziale ma interessante e viva di alcuni aspetti della 
storia locale di quel periodo.
I nostri lettori potranno leggere anzitutto un saggio dedicato alla forte polemica 
che nel ’14 esplose tra i tre principali periodici locali, divisi tra neutralismo e in-
terventismo; un dibattito quasi feroce che forse rappresenta uno dei primi esempi 
nel nostro Paese di una con�ittualità di idee basata sulla contrapposizione totale 
e sullo scontro frontale che puntava ad annullare l’avversario, a de-legittimarlo.
I diari dal fronte di Dante Guarducci, commerciante che abitava in Palazzolo, sono 
lo spaccato di una realtà dura e di un pragmatismo, non solo pratese, che da convinto 
interventista, lo trasformarono rapidamente in acerrimo nemico della guerra. La 
dimensione culturale e sociale del Guarducci era assai diversa da quella di Ardengo 
So�ci che invece partecipò al con�itto con personali e motivate convinzioni.
Questi temi, tengo molto a sottolinearlo, sono stati a�rontati da giovani autori 
come Francesco Moccia laureando magistrale in Storia Moderna e Simona Stacca, 
laureata magistrale in Scienze dell’Economia. Niccolò Lucarelli, che ha studiato le 
posizioni assunte dal So�ci, è giornalista free lance. La qualità dei loro contributi 
ben si confronta con i prodotti di esperienze consolidate come quella di Daniela 
Degl’Innocenti la quale conclude da par suo la parte dedicata alla Grande Guerra 
con l’immancabile tema della nostra industria tessile che, chiamata a produrre per 
gli eserciti, mostrò competenza e capacità di rapido adattamento alla domanda.
Anche lo spazio riservato alla musica è stato a�dato a una giovane studiosa, 
Lidia Cimino, che ci o�re un bel quadro delle attività di Attilio Ciardi, inse-
gnante e compositore pratese dell’Ottocento.
Come ho accennato, quest’ultimo argomento e i temi della Grande Guerra 
costituiscono solo una parte del numero 118 di Prato Storia e Arte.
Lascio ai lettori la valutazione di tutto l’insieme, ma sono convinto che i vivaci con-
tenuti, la qualità degli autori e la scelta delle immagini troveranno la loro adesione.
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